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La Scuola dei “grandi” 
 

Questo articolo si rivolge a chi ha qualche anno in più dei 
nostri abituali studenti .  
 
E’ rivolto a chi ha più di 18 anni.  

A quelli che hanno bisogno di imparare l’italiano, perché 
sono arrivati da poco. 

A quelli che hanno la necessità o il desiderio di prendersi 
una qualifica o un diploma professionale , perché il lavoro lo 
richiede, per mantenere con serenità il posto di lavoro,  o 
per cogliere un’opportunità in più.  

A quelli che hanno sempre voglia di imparare qualcosa, 
per approfondire i propri interessi o per mettersi alla prova 
con il computer, una lingua straniera, con gli attrezzi in 
un’officina. 

A quelli che la scuola l’hanno lasciata con amarezza e non 
ne hanno un buon ricordo, per diversi motivi. Le 
interrogazioni, i professori poco disponibili, le note sul 
registro. Le bocciature! Oppure semplicemente per la poca 
voglia di studiare, perché da ragazzi a tutto si pensa meno 
che a quello.  
 

A tutti la nostra scuola apre le porte e si presenta come 
una scuola  “nuova e accogliente”. 
 Qualcuno ne ha già fatta esperienza, si è iscritto al  4^ anno 
dell’indirizzo Sociale o al “ Progetto adulti. Dopo una 
giornata di lavoro si siedono volentieri sui banchi di scuola. 
Non si sentono soli, ci sono gli insegnanti, i tutors che si 
occupano di accogliere, guidare nelle scelte, offrire 
suggerimenti, risolvere le difficoltà che possono insorgere.  
Studiano, ma in un ambiente sereno, collaborativo, 
rispettoso, ma anche vivace e divertente.  
 
I percorsi di studio sono flessibili e personalizzati, perché un 
adulto, spesso, molte cose le sa già fare.  
Vorremmo rispondere a tante richieste , istituire dei corsi 
nuovi per cui è necessario raggiungere un numero congruo, 
qualcuno richiede un percorso nel settore meccanico o 
termico. Speriamo con l’anno prossimo di accontentare tutti. 
E poi nelle classi nascono interessi, amicizie; non c’è più 
l’incubo delle interrogazioni e c’è tutto il tempo per 
prepararsi alle verifiche. 
 
Per concludere: studiare da adulti è più bello!  
 
 

SCIOPERO DEGLI INSEGNANTI? 
Parliamone! 
E’ DECRETO GELMINI O DECRETO 
(TREMONTI  BRUNETTA)? 
 
I dati dell'Ocse (Organizzazione per la Cooperazione e lo sviluppo 
economico) del settembre 2008 riferiti al 2005 dicono questo: su 34 
Paesi, l'Italia è al: 
 
- 27° posto nel rapporto fra totale della spesa pubblica e Pil, cioè è 
uno dei Paesi con la minore spesa pubblica sul totale del prodotto 
del Paese stesso;  
 
- è all'ultimo posto come spesa pubblica dedicata all'istruzione;  
- in Italia la spesa per il personale rispetto al totale della spesa della 
scuola è nella media, ed è inferiore, per esempio, a quella del 
Belgio, della Francia, degli Stati Uniti, della Gran Bretagna, del 
Messico, del Giappone, e così via.  
Sempre in base ai dati Ocse, i risultati formativi della scuola 
pubblica italiana sono abbastanza positivi. Allora, perché questo 
accanimento contro la scuola? 
 
La spiegazione va trovata nel cosiddetto Decreto “Tremonti 
Brunetta” (25 luglio 2008), che prevede un risparmio di otto 
miliardi di euro nel sistema dell'istruzione. Questo spiega perché il 
decreto legge di riforma della scuola prevede la riduzione di 87.400 
docenti e 44.500 assistenti tecnici amministrativi, la chiusura di 
6.800 strutture scolastiche, l'introduzione del maestro unico alle 
elementari, l'aumento del tetto fino a 35 alunni per classe dal 
prossimo anno. 
 
I colossali tagli peseranno in particolare sui precari. Il ministro 
Gelmini insiste sul fatto che tali "risparmi" saranno reinvestiti in 
edilizia scolastica, laboratori, aggiornamento degli insegnanti. Ma 
nel Decreto Brunetta si afferma che tale "reinvestimento" riguarderà 
solo il 30% "delle economie" e inizierà solo dal 2010. La realtà è 
che si tratta di provvedimenti che tendono solo a tagliare i costi, 
peggiorando la scuola pubblica.  
 
Ma se la scuola pubblica peggiora, i figli dei più ricchi andranno a 
quelle private. Verrà introdotto il sistema meritocratico come tutti 
auspicano e chiedono? In realtà, si torna al privilegio di chi potrà 
mandare i figli in una scuola privata al posto di quella pubblica, 
come elemento di selezione di alunni e studenti. E si peggiorerà 
decisamente la qualità della nostra scuola.      
 
 Abbiamo scioperato non per mantenere il nostro posto di lavoro 
(siamo in maggioranza di ruolo) o per un aumento di stipendio 
(abbiamo perso anzi con lo sciopero circa 80 Euro) ma perché 
vogliamo migliorare e non peggiorare la nostra scuola e quella dei 
vostri figli.    Alcuni docenti che hanno aderito allo sciopero del 
30/10/08. 
 

           Il giornale che informa gli studenti, i genitori    
                        e i docenti sulle iniziative dell’Istituto  
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ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO TERRIRORIO: 
 Il mulino di Bottonera  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 
 
 
 
 

 
                                                                                                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 

      

 
Continuando il percorso troviamo la turbina,la 
macchiana per la pulitura, i laminatoi e le 
semolatrici , i macchianari per per il recupero 
dei prodotti di scarto per l 
ìnsaccaggio.L'intera struttura è costruita in 
legno e mantenuta in ottime condizioni grazie 
alle pulizie di dieci volontari che, impiegando 
10.000 ore del loro tempo hanno ripulito 
l'intero mulino. 
La visita si è dimostrata,oltre che piacevole 
anche interessante,in quanto abbiamo potuto 
scoprire una parte del nostro territorio,a noi 
sconoscuta,che un tempo era centro 
economico di grande importanza anche per il 
commercio transalpino. 
                            Copes Elisa 4a tss 
 
 

 

 

 

Venerdì 8 novembre , le classi 4^ T.S.S. e 4^ 
T.I.M. si sono recate a Chiavenna per poter 
ammirare un capolavoro di archeologia 
industriale risalente al 700: il mulino Bottonera.  
 
Questa struttura sorge nel cuore di Chiavenna, 
dove un tempo sorgeva il quartiere artigianale. 
 
Il mulino funzionava grazie alle acque 
canalizzate del Mera  che scorre lì vicino. 
L'edificio è strutturato su tre piani, più il 
seminterrato; nella parte principale abbiamo 
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ALLA SCOPERTA DEL 
NOSTRO TERRITORIO : 
  Il tempietto votivo 
 
Sabato 27 settembre 2008, gli studenti 
delle classi terze, insieme agli insegnanti, 
hanno partecipato ad un' uscita didattica 
con meta il tempietto votivo. 
Tutti insieme abbiamo attraversato la 
parte più vecchia di Morbegno, 
osservando antiche costruzioni e 
affreschi sulle pareti. Quindi abbiamo 
raggiunto la localtà "Scimaicà" e 
incominciato la salita tra sentieri, anfratti 
e percorsi fra i boschi. Abbiamo 
oltrepassato l'orto botanico e i castagneti 
in fine ci siamo raccolti davanti all' altare 
che ricorda i nostri caduti in guerra. 
Stare insieme fuori dall ambiente 
scolastico è sempre un'esperienza utile 
ed interessante. 
 

 

 

ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO TERRITORIO: 
  Il palazzo Malacrida                                                                                                                      
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In apertura dell' anno scolastico, il 26 settemre 2008, le 
classi quarte hanno partecipato ad una visita guidata 
presso il palazzo Malacrida. La scelta della meta era 
legata alle tematiche di studio: il '700.  
La visita ha riscosso successo e noi studenti abbiamo 
potuto ammirare le bellezze dell'epoca barocca.  
L'edificio si erge maestoso e severo nella parte alta di 
Morbegno, nel cuore dell'antica contrada di Scimicà, 
una nobile dimora che incarna l'esempio più 
 

significativo del rococò in Valtellina. Qui lo spirito 
del secolo XVIII trova un' illustrazuone fedele, in 
particolare nel magnifico salone da ballo.  
Un gruppo di pittori locali: Giampietro Romegialli, 
che dà il  nome alla nostra scuola, Giuseppe 
Coduri e Cesare Ligari, traduce in colori e 
immagini, sulle pareti e i soffitti, il sentimento del 
tempo: la ricerca di una dolcezza del vivere che si 
presenta nella veste di tutto ciò che è raffinato , 
piacevole e galante. 
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Lo stage della quinta TCB,         
un bilancio dei ragazzi e della prof. 
Quest’anno noi siamo state le più fortunate (si fa per dire!!!!) perché abbiamo scelto di svolgere le tre settimane di tirocinio in 
un’azienda farmaceutica, la Gambro Dasco S.p.A., situata a Mondadizza, paesino nei pressi di Sondalo, a molti chilometri da Morbegno. 
Vi chiederete, qual è stata la nostra grande fortuna??? Quella di far parte di  una realtà lavorativa molto attinente al nostro profilo 
professionale che ci ha offerto la possibilità di acquisire un’esperienza molto interessante e formativa. Così, alternandoci nei laboratori 
di chimica e di microbiologia tra strumentazioni e camere bianche,  controllando sacche di soluzioni parenterali, abbiamo messo alla 
prova e ampliato le nostre conoscenze acquisite durante gli anni scolastici frequentati. 
(Bertolini Giada – Della Patrona Sonia  
V tecnico chimico-biologico) 
 
E io, da Prof. tutor, che in questi mesi ho seguito i miei ragazzi nella lunga attività di tirocinio, cosa posso dire?  
È stata sicuramente un’esperienza che li ha sottratti al tempo scuola, inteso nel senso tradizionale del termine, tante le lamentele sentite 
e condivise: “per la quinta l’anno scolastico inizia troppo tardi”, “ci sono i programmi da svolgere”, …….. Mi basta però ricordare i 
miei ragazzi fuori dai banchi di scuola, in azienda, sul loro momentaneo “posto di lavoro”, per dire che è un’esperienza che merita di 
essere organizzata e vissuta dai ragazzi perché li fa maturare e responsabilizzare oltre a far acquisire loro specifiche competenze 
trasversali e professionali. Nel mio “tour della Valtellina, della Valchiavenna e della zona lariana”, tra le ansie per qualche infortunio 
verificatosi e per le troppe assenze di qualcuno, ho incontrato ragazzi soddisfatti del percorso che stavano svolgendo e tutor aziendali 
molto disponibili a collaborare.  
 
Il colloquio che mi ha lasciata sorpresa ma allo stesso tempo perplessa è stato quello avuto con il tutor dell’azienda Gambro Dasco, il 
quale ha dimostrato molta disponibilità a stabilire, con il nostro istituto, una collaborazione sempre più stretta per formare operatori 
chimico-biologici esperti nel campo dei controlli farmaceutici.  
 
Qual è stata la sorpresa? È stata la motivazione espressa dal tutor: in provincia mancano esperti in questo settore e alcuni di quelli che 
attualmente lavorano in azienda non possiedono il titolo specifico. Qual è stata la perplessità? Deriva dalla contraddizione che emerge 
se ci si ferma a riflettere sulla crisi dell’indirizzo chimico-biologico alla quale ogni anno assistiamo. 
 
D’Arco Michelina 

Tutti ricercatori all'Istituto 
Romegialli 

 
Lo scorso anno scolastico, noi bambini di quinta 
A della scuola elementare Damiani di  Morbegno 
siamo stati invitati all'Istituto Romegialli per fare 
due esperienze di laboratorio di biologia con la 
professoressa Antonella Del Sole e il professor 
Alessandro Dolci. 
 
Non avevamo mai visto un laboratorio così 
attrezzato: 
molti microscopi,stereoscopi,vetrini, pinzette, 
ampolle, fiale, contenitori, computer, frigorifero 
speciale, uno strumento per analizzare la qualità 
microbica dell'aria, armadi contenenti moltissimi 
oggetti per esperimenti ed esperimenti già fatti, 
banconi d'appoggio, lavandini, lavagna, guanti, 
fornelli, foto, libri scientifici...  
 
Il laboratorio era molto luminoso con delle grandi 
vetrate che offrivano un meraviglioso panorama 
delle nostre Alpi e la voce del torrente Bitto che 
accanto cantava! 
 
Noi abbiamo visto con i microscopi le cellule 
animali e vegetali per capirne le differenze 
 

 

Abbiamo imparato di più facendo queste esperienze che studiando solo sui libri. 
Ci piacerebbe tornare ancora per altre esperienze poiché sappiamo che l'Istituto 
Romegialli ha anche un bellissimo laboratorio di chimica, un’officina per la 
meccanica e un’altra ancora dove i termici studiano anche il risparmio energetico che 
nella nostra Morbegno sta tanto a cuore. 
Ringraziamo calorosamente il Signor Preside Prof. Oreste Muccio, i professori e gli 
studenti che ci hanno aiutato a sentirci dei piccoli scienziati. 
La V sez. A  e le loro maestre                                                                                                       
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Cacciati dalle scuole 
I BAMBINI  

E LE LEGGI RAZZIALI DEL 1938 IN ITALIA 
 
Il giorno 23 ottobre 2008 una rappresentanza di ogni classe 
quinta ha partecipato al Convegno  
“Cacciati dalle scuole I BAMBINI E LE LEGGI  
RAZZIALI DEL 1938 IN ITALIA” presso L’AULA 
Magna del Liceo Carducci.  
 
Il programma ha visto gli interventi di Bruno Maida 
dell’Università di Torino, di  Alessandra Minerbi , 
Ricercatrice CDE , di Maria Bacchi dell’Istituto 
mantovano di storia contemporanea.  
 
L’incontro promosso dall’INSMLI, in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico  Regionale per la Lombardia ha voluto 
concentrarsi sulla tematica relativa all’impatto che le leggi 
razziali ebbero sull’infanzia, in occasione del  loro 70° 
anniversario  dall’emanazione .   
 
Gli argomenti trattati hanno affrontato le seguenti 
questioni : 
-Scuola e leggi razziali 
-Una scuola senza ebrei 
- Il ruolo e i caratteri delle scuole ebraiche 
-“ La prima ferita “ e gli effetti psicologici delle leggi 
razziali sull’infanzia. 
 
Il convegno è stato di grande impatto emotivo sulla platea : 
accanto agli interventi dei professori di Storia  , hanno 
suscitato vivo interesse alcuni casi locali e le testimonianze 
degli “ attori” di quel periodo, storie di bambini ebrei e 
non che hanno vissuto sulla loro pelle i retroscena delle 
vicende di quel periodo.  
 
La Storia si apprezza soprattutto quando raccontata 
dai protagonisti. 
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Giochi proposti da  
Ciapponi Thomas e Meier Fabio  5^ T.S.E.  
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Direttore responsabile       Giacomo Campisi 
Vice direttrrice         Antonia Del Sole, 
Comitato redazionale          Patrizia Agelini,  Michelina D’Arco, 
           

Direzione e redazione Via Cortivacci n° 3 Morbegno (SO) 
Tel. 0342 61 12 66 -- fax  0342 61 44 59 

E-mail ipsiaromegialli@libero.it  -- www.ipsiaromegialli.it 

Di questo numero ne sono state stampate 1.000 copie che saranno distribuite 
gratuitamente a genitori, alunni, docenti, personale non docente e enti collaboratori 
dell’Istituto “G.P.   Romegialli”. 

 

LA NOSTRA SPÜRTINA 
Eravamo quattro amici al bar, che volevano cambiare il mondo ... così cantava il mitico Gino Paoli anni fa, ma la sua storia non ha avuto 
un epilogo felice; noi invece da quattro ci siamo elevati all’ennesima potenza tutti pronti a cambiarlo questo mondo. 
La nostra scuola ha aderito al progetto Morbegno 2020 con tante iniziative, dalla raccolta differenziata al risparmio energetico, 
dall’educazione ambientale all’attenzione che ogni utente deve attivare per evitare lo spreco di energia, tutto mirato ad una sostenibilità 
per rigenerare la nostra economia, la nostra comunità, il nostro ambiente. 
Eravamo quattro amiche al bar io, la Tuma, la Fransci e la Songini, che non volevano cambiare il mondo ma volevano renderlo, nel loro 
piccolo, più bello e così è nato il nostro progetto: una borsa per la spesa.  
Subito ci siamo attivate con il piacere che solo le adolescenti di una certa età possono avere quando credono in qualcosa di bello. 
 
                                                                                                       
                                                                                                        
 

Iniziative di Orientamento 
 
L’ IPSIA “G.P. ROMEGIALLI”  di Morbegno intende promuovere, come ogni anno, alcune attività di 
orientamento/accompagnamento rivolte agli alunni delle classi conclusive  del primo ciclo, al fine di dare un contributo ad una 
scelta consapevole del percorso di istruzione secondaria, 
A tal proposito sono previste le seguenti iniziative: 

Giornate di “Open Day” 

�  Sabato 13 dicembre 2008 dalle ore 10.00 alle ore 12 .00  per i genitori degli Studenti di Terza Media  
�  Mercoledì 17 dicembre  2008 dalle ore 17.00 alle or e 19.00  per i  genitori e gli studenti di terza media  
�  Venerdì  16 gennaio  2009 dalle ore 17.00 alle ore 19.00  per i genitori e gli studenti di terza media  

Progetto “Prestito scolastico” 

�  La scuola si rende disponibile ad accogliere nel periodo novembre-dicembre 2007, gli alunni che desiderano conoscere la 
nostra offerta formativa, tramite visite guidate dell’Istituto, partecipazioni alle attività didattiche e alle attività di laboratorio. 
Gli incontri avverranno secondo le modalità e i tempi concordati con i docenti della Commissione “Orientamento” 
dell’IPSIA Romegialli. 

Sportelli di “Orientamento” 
 
�  Tutti i mercoledì dalle ore  10.40 alle ore 11.30 (e negli altri giorni previo appuntamento telefonico) alcuni docenti 

dell’IPSIA Romegialli saranno a disposizione di alunni e genitori per incontri individualizzati volti a fornire informazioni 
dettagliate sui corsi presenti nell’Istituto, sulle discipline di studio e quant’altro possa essere utile alla scelta della scuola. 

 
I docenti dell’Indirizzo chimico-biologico, previ accordi con i referenti per l’orientamento, delle scuole medie, sono disponibili 
ad incontri con gli alunni, per far conoscere in maniera più approfondita il profilo professionale, le attività di laboratorio che 
vengono svolte e gli sbocchi professionali del corso.                      La commissione per l’Orientam ento 
�   

I miei angeli del cucito (Fransci e Songini) hanno cucito i sacchetti e preparato i manici, la Tuma 
ha decorato il logo della scuola e le frasi che alcuni alunni hanno proposto, io ho fatto la bocia di 
turno (stirare, rifinire... quasi tutto, portando il lavoro a casa). 
Sulla borsa totalmente artigianale non poteva mancare il logo della nostra scuola, dove il quadrato 
rappresenta l’entità scolastica, le quattro squadrette ad angolo di 900 indicano che il nostro Istituto 
è a indirizzo professionale e ha tradizioni di studi scientifici.  
Poi i colori: 

- Il rosso per il settore termico, rappresenta il caldo degli impianti idrotermo - sanitari e le 
risorse delle energie rinnovabili; 

- Il blu per il settore meccanico, con le loro lavorazioni del ferro e dei materiali ferrosi; 
- Il giallo è il colore dei servizi sociali con la loro giovialità e l’allegria dei giochi di 

animazione; 
- Il verde per il settore chimico – biologico, dove lo spirito è quello della conservazione della 

terra, della ricerca verso le risorse alternative e dell’antinquinamento. 

Ma perché tutto questo? Sappiamo tutti che nel 2010 i sacchetti di plastica  dovranno sparire e noi che ecologisti lo siamo nel cuore 
abbiamo voluto anticipare i tempi, ci siamo detti: perché il 2010? Eliminiamoli prima! Realizziamo una riciclabile SPÜRTINA. 
Ma la nostra SPÜRTINA non è un prodotto di serie, ognuna è stata prodotta con le accortezze che si dedicano a qualcosa di unico. 
Per il 2008 saranno prodotte in numero limitato e numerato, perché il nostro gioiello non è un oggetto qualunque ma un compagno da non 
abbandonare mai e da portare sempre con se.  
Peccato che io la Tuma, la Fransci e la Songini non siamo mai state insieme al bar!                                               Antonella De Sole 
 


